
LegalITÁLIA 
 
Da qualche parte non molto tempo fa ho letto una storiella che invece di farmi sorridere mi ha dato un 
senso di tristezza. 
La storiella era pressappoco questa: un giorno Dio decise di creare il mondo e dopo aver creato mari, 
monti e paesi creò l’Italia. Ma accorgendosi che l’Italia era molto più bella di tutti gli altri paesi che 
aveva già creato, decise di creare gli italiani. 
Quest’autoironia sugli italiani sta diventando una vera ossessione. 
Non c’è trasmissione televisiva che non metta in risalto i lati negativi di noi italiani ed in particolare 
delle figure istituzionali italiane. 
Insomma continuamente ridiamo (o forse dovremmo piangere) dei nostri difetti. 
Ma quali sono i difetti di noi italiani? 
L’ Italia, un paese di nobili tradizioni, di grandi scienziati e ricco di storia, di cultura e di arte oggi 
viene continuamente citato nei telegiornali nazionali ed esteri per vicende che riguardano scandali e 
illegalità.  
Ma che sta succedendo?  
Perché tutti ne parlano, tutti sanno, tutti discutono, analizzano  e non cambia mai  niente? 
Non ho io certamente la risposta a questo fenomeno però posso azzardare  una ipotesi vedendo le cose 
dal mio (giovane) punto di vista: credo che la causa principale sia dovuta alla forte competizione e 
addirittura al conflitto che si è creato tra i due pilastri principali della legalità: il potere legislativo e 
il potere di controllo. Sono convinta che non può esistere uno Stato veramente libero se questi due poteri 
non funzionano perfettamente e in sintonia. 
Abbiamo una Costituzione e delle leggi fondamentali che dovremmo conoscere tutti, ma non è così. Il 
problema è quindi anche far conoscere le regole esistenti e soprattutto osservarle. Ma se le leggi sono 
troppo complesse, il cittadino non le capisce o fa finta di non capirle e quindi non le rispetta. 
Chi dovrebbe allora intervenire per farle rispettare, però, molte volte non interviene o interviene troppo 
tardi. Succede allora che il cittadino si sente autorizzato e addirittura incentivato ad essere disonesto. 
Questo fenomeno della illegalità si è maggiormente osservato negli anni passati nelle regioni 
meridionali dove sembrava che la povertà fosse il pretesto per l’illegalità. 
Oggi invece non è più così, tutto è cambiato,  la criminalità, non è più quella povera di una volta, non è 
più solo quella meridionale, oggi essa è rappresentata dai cosiddetti “colletti bianchi” cioè dai potenti 
che con le loro lobby (banche, assicurazione, media ecc..) e con il condizionamento del potere 
legislativo e del potere giudiziario stanno distruggendo il nostro Paese. 
Perché nonostante tutto ciò sia sotto gli occhi di tutti viene accettato con rassegnazione? 
Forse perché i nostri genitori si sono arresi a questi poteri forti e in un certo senso, ne sono colpevoli, in 
quanto hanno contribuito con il loro voto a questi involontario disastro.  
E allora non ci resta che rimboccarci le maniche e metterci al lavoro. Tutti dobbiamo impegnarci per il 
cambiamento e sopratutto noi giovani, che ci sentiamo ingiustamente estranei alla vita politica del 
nostro paese.  
Dobbiamo essere parte attiva della nuova Italia. Dobbiamo conoscere le leggi per far valere i nostri 
diritti e sopratutti per tutelare i diritti dei più deboli.  
Tutto ciò sarà possibile se verrà superato quel senso di paura e di impotenza che affligge la maggior 
parte di noi. 
Bisogna aver coraggio e quindi mettersi in gioco, partecipare attivamente al cambiamento politico 
perché solo così si può dare democraticamente
Solo così potremo dire con orgoglio e fierezza di essere  ITALIANI! 

 una svolta al nostro futuro. 
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